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La responsabilità amministrativa degli enti  



3 

D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231  
 
Il Decreto 231/2001 - recante la “Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica” - ha introdotto la responsabilità amministrativa degli 

enti a seguito della commissione (o anche del solo tentativo di 

commissione) di talune fattispecie di reato, previste dalla 

medesima normativa, da parte di soggetti apicali o 

sottoposti, nell'interesse o a vantaggio dell’ente 
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La responsabilità dell’ente 

si aggiunge a quella della persona fisica che ha 
realizzato materialmente il fatto 
 
sussiste anche quando  
- l’autore del reato non è stato identificato o non è 
imputabile 
- il reato si estingue per una causa diversa 
dall’amnistia  
- il reato sia stato commesso all’estero da enti la loro 
sede principale nel territorio nazionale, purché per lo 
stesso non proceda lo Stato in cui è stato commesso 
il reato 
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Criteri di attribuzione della responsabilità 

- Riconducibilità del reato, sul piano oggettivo, 
all’ente  
 
- Colpevolezza dell’ente 
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Riconducibilità del reato, sul piano 
oggettivo, all’ente 

- Il reato deve essere stato commesso nell’interesse o 
a vantaggio dell’ente 
 
- Autori del reato devono essere soggetti in posizione 
apicale o persone sottoposte alla direzione o alla 
vigilanza di uno dei soggetti in posizione apicale 
 
- Tali soggetti non devono avere agito nell’interesse 
esclusivo proprio o di terzi  
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Colpevolezza dell’ente 

I criteri di attribuzione della responsabilità 
amministrativa sono diversificati a seconda 
che il reato presupposto sia stato commesso: 
  
-  da persone che ricoprono posizione di 

vertice, 
-  ovvero da sottoposti 
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Autore dell’illecito - 1 

- Responsabilità dell’ente in via presuntiva 
 
- E’ ammessa la possibilità di prova contraria 
 
- L’ente deve fornire la dimostrazione della 
sussistenza di quattro specifiche condizioni 
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Autore dell’illecito - 2 

L’ente deve provare che: 
(1) sono stati adottati ed efficacemente attuati, 
prima della commissione del reato, modelli di 
organizzazione e di gestione idonei a prevenire 
reati della specie di quello verificatosi 
 
(2) è stato affidato ad un Organismo dell’ente, 
dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, 
il compito di vigilare sul funzionamento e 
sull’osservanza dei suddetti modelli, curandone 
altresì l’aggiornamento 
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Autore dell’illecito - 3 

L’ente deve provare che: 
 

(3) gli autori materiali del reato lo hanno 
commesso eludendo fraudolentemente i 
modelli di organizzazione e di gestione 

 
(4) non vi è stata omessa o insufficiente 
vigilanza da parte dell’organismo di controllo 
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L’esimente…. 

•  L’art. 6 del D.lgs. n. 231/2001 contempla una forma 
di esonero da responsabilità dell’ente se questo è in 
condizione di dimostrare di aver adottato ed 
efficacemente attuato Modelli di organizzazione, 
gestione e controllo idonei a prevenire la 
realizzazione dei cosiddetti reati presupposto 

•  E' indispensabile, inoltre, aver affidato il compito di 
vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello 
ad un apposito Organismo di Vigilanza 
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La Vigilanza…. 
Il D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 
 
- “Il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza 
dei modelli di curare il loro aggiornamento è stato affidato 
a un Organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e controllo” (art. 6, co. 1, lett. b); 
- “Non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte 
dell’Organismo di cui alla lettera b” (art. 6, co. 1, lett. d). 

Negli enti di piccole dimensioni “i compiti indicati nella 
lettera b), del comma 1, possono essere svolti 
direttamente dall'organo dirigente” (comma 4 
dell’art. 6) 
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Il comma 4-bis dell’art. 6 del D.Lgs. n. 231/01 
aggiunto dall'art. 14, c. 12, L. 12 novembre 2011, 
n. 183 (Legge di stabilità 2012) disciplina che:  

“Nelle società  di  capitali  il  collegio  sindacale, il 
consiglio di sorveglianza  e  il  comitato  per  il  
controllo  della gestione possono svolgere le 
funzioni dell'organismo di vigilanza  di cui al 
comma 1, lettera b)”. 
 
Tale novella normativa ha alimentato un 
ampio dibattito 

L’attribuzione al Collegio Sindacale della 
funzione di OdV 
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 Per il Collegio sindacale rispetto a quanto 
avvenuto per l’ODV, abbiamo assistito negli ultimi 
anni a una evoluzione nella definizione del 
ruolo e delle funzioni 

 Il Collegio sindacale è tenuto a svolgere il suo 
ruolo nei confronti del Modello Organizzativo 
ex D.Lgs. n.231/01 e dunque dell’ODV, a 
prescindere dall’assunzione o meno delle funzioni 
a quest’ultimo riferibili 

Tratti distintivi di ciascuno dei due organismi  
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 Le norme disciplinanti il Collegio sindacale risiedono 
nel Libro V del Codice civile, e in particolare è 
l’art.2403 a definirlo quale perno centrale nel 
sistema di controllo societario 

 
 “Il Collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge 
e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dal la società ̀ e sul suo concreto 
funzionamento” 

 
 

  

Caratteristiche del Collegio Sindacale - 1 
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 Da ciò deriva che al Collegio è attribuito un controllo di 
legittimità sostanziale, oltre che formale, della 
gestione della società stessa e che, in tale quadro, esso 
diviene il soggetto istituzionalmente deputato al 
controllo del rischio d’impresa 

 
 In tale ottica, è di tutta evidenza come il Modello 
organizzativo ex D.Lgs. n.231/01 faccia parte 
integrante dell’assetto organizzativo della società 
e, in quanto tale, sia direttamente assoggettato alla 
valutazione da parte del Collegio 

 

Caratteristiche del Collegio Sindacale - 2 
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 L’unico ed estremamente scarno cenno 
normativo che riguarda l’OdV, è contenuto 
nell’art.6 D.Lgs. n.231/01. Il comma 1, lett. 
b) ne indica innanzitutto il compito di: 

 
 Vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 
 dei modelli e curarne l’aggiornamento. Deve 
 essere un organismo dotato di autonomi 
 poteri di iniziativa e di controllo 

 

Previsioni per l’OdV - 1 
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 Il Legislatore non è andato oltre, lasciando così 
spazio nell’esplicitazione del ruolo e delle 
caratteristiche dell’organismo ai documenti 
delle associazioni di categoria, alla 
dottrina e, in misura più ̀ ridotta, alla 
giurisprudenza 

 
  

Previsioni per l’OdV - 2 
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 Nel corso degli anni si è vista la 
convergenza delle fonti su quattro elementi 
distintivi dell’ODV: 

1.  Il primo è l’autonomia d’azione, intesa 
come potere dell’ODV di pianificare ed 
eseguire le proprie verifiche, oltre che la 
propria azione in generale, senza alcun 
vincolo o subordinazione; 

2.  Il secondo è l’indipendenza; 

 
 

  

Previsioni per l’OdV - 3 
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3. Il terzo requisito è la professionalità ̀, 
ovverosia l’insieme delle competenze necessarie 
per lo svolgimento dell’incarico di ODV che si 
base principalmente su due filoni di attvità: 
vigilare sull’osservanza del Modello e curarne 
l’aggiornamento; 

4. L’ultimo elemento distintivo è la continuità̀ di 
azione che è ritenuto elemento imprescindibile.  

 

 
 

  

Previsioni per l’OdV - 4 
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 Confindustria “Linee Guida per la costruzione di 
Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 
D.Lgs. n.231/01”  
  
 Viene principalmente richiamata la caratteristica 
dell’autonomia di funzioni proprie dell’ODV. 
 Si sostiene sia da escludersi la possibilità̀ di investire 
della vigilanza il CdA e, per analogia, anche il Collegio 
Sindacale, pur riconoscendo a quest’ultimo la giusta 
professionalità̀ per lo svolgimento dei compi propri 
dell’ODV.  

 

Attribuzione al Collegio Sindacale delle 
funzioni di OdV - 1  
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 Nel marzo 2012 la Guardia di Finanza pubblica la 
circolare n.83607/2012 dal titolo “Attività̀ della 
Guardia di Finanza a tutela del mercato dei capitali”  
  
 “(...) si è concluso pacificamente che l’ODV non 
possa essere rappresentato dal Collegio 
sindacale, tra l’altro non obbligatorio per legge nelle 
realtà̀ aziendali di minori dimensioni, pur essendo lo 
stesso, sotto il profilo della professionalità̀, ben 
attrezzato per adempiere efficacemente al ruolo di 
vigilanza sul modello e quindi sicuramente idoneo ad 
interloquire istituzionalmente con tale organismo (...)”. 

 

Attribuzione al Collegio Sindacale delle 
funzioni di OdV - 2 
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 La posizione di Bankitalia, che, nella versione in 
consultazione del documento di revisione della 
circolare interna sui sistemi di controlli interni, 
indicava la coincidenza di ODV e organo di controllo 
quale situazione ordinaria di assegnazione degli 
incarichi, fatta salva la separazione dei due organismi 
in presenza di “particolari e motivate esigenze”.  

 
 In altre parole l’affidamento dei compiti ODV ad 
un organismo appositamente costituito sarebbe stato 
conforme alle direttive solo se richiesto da 
particolari e motivate esigenze 

 

Attribuzione al Collegio Sindacale delle 
funzioni di OdV - 3 
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 L’attribuzione al Collegio sindacale delle funzioni 
di ODV deve essere prevista dal Modello 
organizzativo ed ha natura collegiale: ciò implica da un 
lato che l’assegnazione dell’incarico riguarda l’intero 
Collegio sindacale e non i singoli componenti, e dall’altro 
che non è possibile la rinuncia di un componente alla 
sola funzione di ODV; 

 
 -  la durata dell’incarico di ODV e di Collegio sindacale 

 devono coincidere;  
  

 

Operatività del Collegio Sindacale nelle 
funzioni di OdV - 1 
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 -  il compenso per l’attività di Collegio sindacale 
 deve  essere tenuto distinto da quello per 
 l’attività di ODV;  

 -  distinta deve essere la verbalizzazione delle due 
 attività, vigilanza sul Modello organizzativo e 
 vigilanza ex art.2403 e segg. del cod. civ.;  

 -  la pianificazione annuale delle attività in 
 funzione ODV deve tenere conto delle attività di 
 vigilanza ex art.2403 e segg. previste per il 
 medesimo periodo;  

 
 

Operatività del Collegio Sindacale nelle 
funzioni di OdV - 2 



26 

 -  le riunioni dell’ODV, ancorché ́ 
 separatamente verbalizzate, possono 
 coincidere con quelle stabilite per il 
 Collegio Sindacale; 

 
 -  nella propria relazione annuale il 

 Collegio Sindacale riferisce anche 
 dell’attività svolta quale ODV.  

 

Operatività del Collegio Sindacale nelle 
funzioni di OdV - 3 
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 Documento n. 18 del 2013 del Consiglio 
Nazionale Dottori Commercialisti. 
 Intento di regolamentare concretamente le 
modalità̀ operative di svolgimento delle due 
funzioni da parte del medesimo collegio: 
problematica connessa a ruoli solo in parte 
sovrapponibili e per i quali solo raramente 
sono richieste competenze analoghe.  

 

Operatività del Collegio Sindacale nelle 
funzioni di OdV - 4 
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 Per lo svolgimento del ruolo di sindaco è necessaria 
una professionalità̀ in materia societaria, di bilancio, 
tributaria e amministrativa in genere, non altre 
altrettanto dicasi per lo svolgimento del ruolo di ODV.  
  
 In tale caso, l’individuazione delle competenze 
richieste, che di norma sono espresse all’interno dello 
stesso Modello organizzativo che l’ODV è tenuto a 
vigilare, non possono prescindere dai profili di 
rischio che il Modello stesso, sulla base dell’analisi 
del rischio effettuata, intende prevenire.  

 

 

Operatività del Collegio Sindacale nelle 
funzioni di OdV - 5 
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 Tali profili sono strettamente connessi alle 
caratteristiche del mercato di attività̀ della 
società̀, alle sue fonti di approvvigionamento, alla sua 
organizzazione interna, alla sua composizione 
societaria, e sono altresì connessi alle fattispecie di 
reato previste dal legislatore quali “innesco” della 
responsabilità̀ amministrativa degli enti. 
 Conseguenza che al variare delle une o degli altri si 
modifica nel tempo sia il profilo di rischio sia le azioni 
preventive del Modello e, conseguentemente, l’azione 
di chi è chiamato alla vigilanza su di esso.  

 

 

Operatività del Collegio Sindacale nelle 
funzioni di OdV - 6 



Conclusioni 
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 L’attribuzione delle funzioni di ODV al Collegio 
sindacale, da sempre ampiamente dibattuta e dal 
2012 espressamente consentita dal Legislatore, al 
pari di qualunque altra scelta operata all’interno 
dei Modelli organizzativi ex D.Lgs. n.231/01, sarà 
considerata valida o meno in funzione del 
Modello stesso e dei rischi di reato trattati, 
e non può̀ dunque dirsi astrattamente efficace o, 
al contrario, astrattamente inefficace per 
qualunque realtà̀ economica.  

 

 

Conclusioni - 1 
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 Le problematiche operative connesse allo svolgimento, 
in capo al medesimo collegio, sia delle attività̀ di 
vigilanza proprie del Collegio sindacale sia di quelle di 
ODV, non si limitano agli aspetti fino ad oggi più̀ o 
meno regolamentate. 

 
 Posto che nel primo caso esse sono codificate dal 
codice civile e presentano aspetti pressoché ́ 
analoghi in qualunque realtà̀ economica, mentre nel 
secondo caso sono direttamente conseguenti ai 
rischi di reato che il Modello intende prevenire. 

 

 

Conclusioni - 2 



33 

Grazie…. 

Sergio Salerno 
Dottore Commercialista - Revisore Legale 
 
Via Alvise Cadamosto 2 - 20129 Milano 
M. 340 2578020 
 
sergiosalerno@tiscali.it 
sergio.salerno@pec.it 
 
 


